
 
 
  
 
 

 
 
 
 

“LA DEMATERIALIZZAZIONE DEGLI ATTI DI SPESA DELLE P.A.” 
(mercoledì 16 luglio 2008 ore 10,30 – Sala conferenze Rgs) 

 
 
Signor Ministro, Signori Sottosegretari, illustri ospiti, illustri colleghi, 
rivolgo a tutti voi il più cordiale benvenuto, e un ringraziamento per essere 
oggi presenti. 
 
Da molti anni si discute del cambiamento della PA e delle possibili strategie 
da attuare, ma è negli ultimi tempi che questa tendenza sta acquistando 
sempre maggiore concretezza. 
Gli interventi normativi adottati in tal senso hanno richiesto in modo 
sempre più stringente e indifferibile la definizione di specifici obiettivi di 
miglioramento delle attività da parte delle singole amministrazioni.  
 
Giusto un anno fa, in questa sala, fu presentato il nuovo sistema SICOGE 
per la contabilità integrata, un strumento digitale in grado di supportare la 
gestione contabile delle Amministrazioni dello Stato in tutti i suoi molteplici 
aspetti e durante tutte le fasi operative.  Un dispositivo unico che ha reso 
più efficienti i processi contabili e completa l’integrazione fra Ministeri e 
Ragioneria generale dello Stato, grazie alle sue due principali 
caratteristiche. 
 
La prima riguarda le modalità di fruizione - nel caso specifico, la sua 
disponibilità via web – che consente alle Amministrazioni un  netto 
risparmio, grazie alla mancanza di spese per progettazione, acquisizione e 
installazione dei programmi. La seconda invece, quella che attiene alla 
forma tecnico-concettuale del modello gestionale, è in grado di offrire, sia 
a livello di funzione sia al livello di decisione, un quadro conoscitivo 
completo ed esaustivo, perfettamente integrato con la nuova struttura del 
Bilancio pubblico per missioni e programmi.  
 
Tale risultato, in coerenza con il ruolo di riferimento nel campo della 
contabilità pubblica, ha validamente rappresentato il contributo di questo 
Istituto allo sviluppo dei metodi  di razionalizzazione dei processi, richiesto 
dal nuovo corso dell’azione pubblica. Un apporto che si realizza con 
continuità, anche attraverso l’utilizzo delle tecnologie, per la ricerca di 
soluzioni efficaci che allo stesso tempo rispondano a quei criteri di 
economicità che oggi risultano essere imprescindibili in relazione alle 
esigenze di contenimento della spesa pubblica.  
 
 



 
 
  
 
 

 
Nell’occasione sopra ricordata vennero altresì annunciate altre attività, già 
in corso, per la messa a punto di  nuove funzionalità del sistema 
riguardanti in particolare la gestione della firma digitale  e la conservazione 
sostitutiva degli atti di spesa.  
 
Oggi, esattamente a un anno di distanza, in continuità con quel progetto, 
la Ragioneria generale dello Stato può affermare che l’obiettivo è stato 
pienamente raggiunto: il sistema consente finalmente l’effettiva e 
completa de-materializzazione degli atti di spesa.  
 
Attraverso queste nuove funzionalità,  si potrà arrivare al completo 
abbandono del formato cartaceo degli atti di spesa sull’intera filiera, che 
inizia con l’emanazione del titolo da parte dell’Amministrazione e si 
conclude con il pagamento dei creditori da parte della Banca d’Italia.  
 
Desidero aggiungere, con una punta di orgoglio, che l’attività da tempo 
intrapresa dalla Ragioneria conferisce piena attuazione al processo di 
digitalizzazione previsto dal “Codice dell’amministrazione digitale” e pone il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze all’avanguardia nell’esperienza 
pubblica a livello internazionale, ricevendo ulteriore valorizzazione dal 
programma di governo appena varato, che rafforza le linee di indirizzo in 
materia di eliminazione degli sprechi, con particolare riferimento a quelli 
derivanti dal mantenimento dei documenti in forma cartacea.  
A maggior ragione se si considera che il sistema di conservazione 
sostitutiva costituisce la base per l’attività di conservazione delle fatture 
elettroniche di tutte le amministrazioni dello Stato. 
 
La Ragioneria generale dello Sato continuerà a fondare il proprio contributo 
anche sullo sviluppo di sistemi informatici destinati alle pubbliche 
amministrazioni per la gestione della attività contabile in modalità 
integrata con il sistema della RGS.  
 
Un caso concreto dei vantaggi già ottenuti dall’applicazione del progetto,  
verrà testimoniato nel corso di questo incontro dall’Ambasciatore 
Giampiero Massolo, Segretario generale del Ministero degli Affari Esteri, 
con cui è stato da poco siglato un Protocollo d’intesa a seguito del quale si 
stanno già producendo titoli de-materializzati sia per l’Italia che per 
l’Estero.  
 
Strumenti informatici e tecnologie innovative, dunque, il cui sviluppo, 
desidero sottolinearlo,  è stato ed è reso possibile grazie all’importante 
contributo di Consip, partner informatico del MEF, il cui amministratore 
delegato, il dottor Danilo Broggi qui presente, saluto e ringrazio. 
 
 



 
 
  
 
 

 
Desidero altresì sottolineare che il nuovo percorso è stato avviato e 
continua a progredire, anche per la sintonia e la proficua collaborazione 
creatasi tra la RGS ed il Centro nazionale per l’Informatica nella PA, qui 
rappresentato dal Presidente Fabio Pistella, cui rivolgo allo stesso modo 
un saluto e un ringraziamento. Grazie al suo riconosciuto ruolo istituzionale 
di promotore dell’innovazione nella PA, il CNIPA ha contribuito a facilitare 
la diffusione di strumenti informatici di supporto alla contabilità, con un 
approccio che ha sostanzialmente creato una coerente interazione 
informatica fra tutte le amministrazioni e si sta dimostrando di grande 
utilità in presenza dei frequenti interventi normativi sulla struttura del 
bilancio dello Stato, volti a renderlo sempre più coerente con le politiche di 
governo e adeguato agli standard dell’Unione Europea.  
 
Vorrei concludere questo mio intervento e passare la parola ai relatori, 
esprimendo l’auspicio che il cambiamento della PA sia sempre più il frutto 
della proficua interazione fra tutte le amministrazioni che, nel rispetto dei 
rispettivi ruoli istituzionali, sappiano condividere le proprie migliori 
esperienze per la razionalizzazione e la ricerca delle relative soluzioni 
innovative.   
 
Da parte sua, la Ragioneria continuerà a considerarlo un impegno. 
  
 
Vi ringrazio per l’attenzione. 
 
  


